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CONTROCANALE 

Quiz fenomeno 
E adesso, poveruomo? Nien

te paura. Tra una « serata » 
a Viareggio ed una a Cese
natico (fare il presentatore 
di « serate » è un mestiere 
vero e proprio, e per di più 
estremamente redditizio), il 
« Mike nazionale » troverà 
certamente il tempo e la vo
glia di imbastire e mettere a 
punto il suo nuovo giuoco a 
quiz, col quale nel prossimo 
marzo festeggerà il suo ven
ticinquesimo anno di attivi
tà nelle vesti dell' « intratte
nitore » portafortuna. Mi
gliaia di italiani devono a 
lui — e ai suol gtuochlni tutti 
nozioni e memoria di ferro — 
un po' di soldi, un qualche 
benessere e un tantino di no
torietà Bongiorno il benefat
tore. In bui tempi di crisi 
come questi, il «signor Mike» 
è un babbo natale in servi
zio permanente effettivo, un 
faro di speranza, un ufficio 
di collocamento. 

zionismo mnemonico. 
Alcune statistiche sulle 

quali è più che lecito nutrire 
più d'un dubbio (possibile che 
dopo l'esplosione, anche di 
pubblico, delle centinaia di 
TV private, solo al giovedì 
i telespettatori si riversino in 
massa sulla Rete uno? E que
sta* è solo una delle tante 
perplessità suscitate dai dati 
forniti dal Servizio Opinioni) 
danno una cifra media di 25 
milioni dt persone dinanzi al 
video per Scommettiamo? A 
parte il fatto che sarebbe in
teressante capire dove si ri
verseranno ora queite valan
ghe di appassionati, orfani 
fino a marzo (oliando torne
rà Lascia o raddoppia? J dei 
loro prediletti quiz e dei loro 
eroi, è sempre opnortuno chie
dersi perché una trasmissio 
ne a premi susciti tanto in
teresse e abbia una tale 
udienza 

E' per il gusto sadico di 
Ne sanno qualcosa quei vedere « cosa gli fa Mike » 

concorrenti che sono passati 
per Lascia o raddoppia?, per 
Rlschlatutto, per il più recen
te Scommettiamo? (concluso
si l'altra sera dopo 63 pun
tate) e che da un giorno al
l'altro si sono trovati a cam
biar vita, amicizie e, snesso, 
lavoro. Come, per esemplo, 
la simpatica signora Copie-
chionl che dopo tante baruf
fe col Mike (un virtuoso del 
« tutto quanto fa snettacolo ») 
ha trovato nella moda la sua 
vera vocazione, sottolineata 
Immancabileene l'altra sera 
da una delle ormai celeber
rime gaffes di Bongiorno (su 
cui si fonda una gran parte 
del suo essere « personag
gio »). 

Denari e impieghi, notorie
tà e prestigio culturale: Ca
nevacci, il supercampionlsst-
mo che si è portato a casa 
una sessantina di milioni (al
tro record), ora va in giro 
a tenere conferenze sulla ci
viltà Maua E fa bene. Fi
namente al suo pubblico, at
tirato nelle sale da dibattito 
dalla popolarità del nome im
posto da Scommoviamo?, po
trà dar prova della sua pro
fonda cultura in materia e 
non del i solito brillante no-

ai malcanitati concorrenti 
che non ali stanno simpati
ci? O è per II austo puro e 
semplice di assistere — ma
gari facendo scommesse sul 
possibile vincitore — ad una 
corsa fra cavalli più o meno 
di rnz?a? O. ancora, è lo stes
so Bonaiorno — sul auale so
no stati addirittura scritti 
dei sagal, e autorevoli anche 
— che. col suo professionismo 
e con la sua capacità di sa
pere far snettacolo. decreta il 
successo drl suoi programmi? 
Forse, tutte e tre le cose in
sieme e probabilmente altre 
ancora. 

Una cosa è certa, tuttavia: 
in un Paese come il nostro 
in cui tante cose sono cam
biate in 25 anni, ve n'è una. 
il aioco televisivo a quiz, ri
masta sostanzialmente sem
pre identica a se stessa e 
immutata ver l'impatto che 
esercita sul pubhUco Un da
to. questo, preoccupante o 
rassicurante, a seconda dei 
punti dt vista Ma che in onvì 
caso non e lecito trascurare 
da parte di chi ama o di chi 
ha in odio questa aenere di 
trasmissioni popolari. 

Felice Laudadio 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12.30 CHECK-UP - (C) - Un programma di medicina 
13,30 TELEGIORNALE 
17 LA PICCOLA FIAMMIFERAIA - Dalia fiaba di Hans 

Christian Andersen * (C) 
17.30 IL CIRCO SUL GHIACCIO • Di Moira Orfei 
18.35 ESTRAZIONE DEL LOTTO - (C) 
18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessioni sul Van- i 

gelo | 
18.50 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRAC

CIO DI FERRO • iC) 
19,20 HAPPY DAYS - Teletilm - (C) • « Credi al fantasmi? » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE . . . . . 
20.40 MACARIO PIÙ* • (Ci - Con la partecipazione di Ma

risa Del Frate - Regia di Vito Molinari 
22,06 SCATOLA APERTA - (C) - Rubrica di fatti, opinioni 

e personaggi 
23 TELEGIORNALE 

D Rete 2 
Telefilm - Con 

(C) 

12.30 LA FAMIGLIA ROBINSON (C) 
Chris Wigglns. Diana Leblanc 

13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 DI TASCA NOSTRA (C) - Al servizio del consuma

tore e del contribuente 
14 SCUOLA APERTA - (C) - Settimanale dei problemi 

educativi 
14,30 GIORNI D'EUROPA - (C) 
15 PALLAVOLO • Da Milano . _. 
17 SARA E NOE' • Cartone animato - (C) 
17 06 CITTA* CONTROLUCE - a Sono colpevole» - Telefilm 
18 BIANCA ROSA NERA DALLA PERIFERIA AL PAE-

SE • (C) 
1840 SI DICE DONNA 
18.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19 TG2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 TEMPO DI VALZER - (C) - Storia della famiglia 

Strauss 
21,36 I PASCOLI DELL'ODIO • Film - Regia di Michael 

Curtlz - Con Errol Flynn. Olivia De Havllland. Ray 
mond Massey 

22,30 PRIMA VISIONE • (C) 
23 TG2 STANOTTE • TV Svizzera 
ORE 16.15: Top; 16.45: Ora G; 17.30: Video libero: 17.50: Te
legiornale: 17.55: Una ragazza da mezzo milione di doUari; 
18.50: Telegiornale; 19.05: Estrazioni del Lotto; l9.2o. Scac
ciapensieri: 20.30: Telegiornale; 20.45: «Tempi moderni » -
Film con C. Chaplln, Paulette Goddard. Regia di Charlie 
Chapiin; 22.10: Telegiornale; 2Z20: Sabato sport. 

D TV Capodistria 
ORE 18: Telesport; 19,30: L'angolino del ragazzi: 20.la: Te
legiornale; 2»\35: Il mio nome è Mannix: 21.35: Dossier de! 
nostri tempi: 22.30- «Sei simpatiche carogne». Film. Regia 
di Robert Fi?, con Edward G. Robinson, Adolfo Celi. Maria 
Grazia Buccella. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7: 8; 
10; 12; 13: 14; 15; 17; 19; 
21; 23 6. 'Stanotte starna -
ne 7.20: Qui parla il sud; 
7.30: Stanotte stamane; 
8.40: Ieri al parlamento; 
8.50: Stanotte sumane ; 
10.15: Contro.oce; 10.35 Gli 
amici di...; 11.30: Una re 
gione alla volta; 12.05 Aste 
risco musicale; 1Z10: L'ap
plauso di questo rispetta 
bile pubblico; 12^0: Euro
pa. Europa: 13,35: Quando 
la gente canta; 14.05: L'eroe 
sul sofà; 1440: Ci slamo an 
che noi: 15,05: Va pensiero; 
15 55: Io protagonista; 16.30: 
Da costa a costa; 17.05 Ra 
diouno Jazz "78; 1745- L'età 
dell'oro; 1845: Appunta 
mento con..; 18.40: GRl 
sport tutto basket; 1945: 
Dottore buonasera: 20.10: 
Un'ora o quasi con Miche 
le Stranerò. 21.05 Quando 
il sabato non c'era Travol 
U . 

Q Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6,30; 
740: 840; 940; 1140: 1240; 
13.30; 15.30; 18.30; 18.30; 
19.30. 22.30 6. Domande a 
radi- lue; 7.40: Buon viag 
gio; 7.55: Domande a ra 

dtodue: 8.45: Chi ha ucciso 
Baby Gate?; 942 Canto di 
Natale; 10: Speciale GR2 
motori; 10.12: La corrida; 
II: Canzoni per tutti; 12,10: 
Trasmissioni regionali: 12 e 
45: No. non è la BBC!; 
13,40: Romanza; 14: Tra 
smisstoni regionali; 15. Ope 
retta ieri e oggi; 15.45. Gran 
varietà: 17.25 Estrazioni 
del Lotto; 1740: Speciale 
GR2; 17.55: Cori da tutto 
il mondo: 18.10: Strettamen 
te strumentale; 18.33: Pro
fili di musicisti italiani con 
temporanei; 19.50: Non a ca-
so qui riuniti; 21: Concerto 
sinfonico. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
740; 8.45; 10.45; 12,45; 13.45; 
15.15; 18.55: 20.45; 23.55 6 
Lunario m musica 7: Il con 
certo del mattino; 8.15: Il 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 9.45 
Folkconcerto; 10.55: Folk 
concerto; 1140: Invito ali 
Opera; 13: Pomeriggio mu 
sleale; 14: Contro canto. 
15,15: GR3 cultura; 15.30-
Dimensione Europa; 17-
Spazio tre; 19,45- Rotocalco 
parlamentare: 20 II discoli 
lo; 21: Via nuvola. 

PROSA - « Pigmalione » in scena a Roma 

Senza «cattiveria» 
i paradossi di Shaw 

Bosetti, regista e protagonista, accentua il lato bril
lante del testo rifuggendo da intenzioni problematiche 

( ; v / 

ROMA — Quante cose belle 
e importanti sì possono trova
re. ancora oggi, nel Pigma
lione di George Bernard 
Shaw: c'è la crìtica corrosi
va di una società nella quale 
le differenze di linguaggio si 
traducono in un marchio di 
classe, c'è la storia passata 
e presente della pedagogia 
come violenta, della passio-
ne demiurgica dell'intellettua
le che crede di plasmare i po
veri. gli ignoranti in guisa di 
materia bruta, c'è un'immagi
ne pungente della condizione 
femminile nel mondo dei ma
schi: c'è perfino, a volerla 
approfondire, una rivelazione 
del complesso materno dello 
autore, motivo non ultimo, for
se, della sua relazione solo 
platonica con l'Attrice Stella 
Patrick Campbell, che di 
Pigmalione fu la prima inter
prete (Londra, 14 aprile 1914). 
E chi ne ha più ne metta. 

Naturalmente, e anche per 
il tramite stabilito dal musi
cal ad essa ispirato (Mfi 
fair lady), la commedia può 
esser vista come la vicenda 
pura e semplice di un amore 
inconfessato tra due persone 
assai distanti (l'illustre pro
fessor Higgins. un luminare 
della fonetica, e lo piccola 
fioraia analfabeta Eliza. da 
lui educata un po' per gusto 
scientifico un po' per scom
messa. sino a farne il model
lo apparente della signorili
tà), vicenda magari destina
ta a concludersi, chissà — 
quantunque Shaw escludesse, 
nella sua spiritosa appendice 
al testo, una simile ipotesi-
—. con il matrimonio dei pro
tagonisti. 

Non vogliamo dire che Giu
lio Bosetti, regista di questa 
edizione del Pigmalione, ora 
a Roma, al Quirino, abbia 
scelto decisamente la più fa
cile strada sopra accennata; 
ma. certo, si è tenuto abba
stanza discosto da ogni ulte
riore intenzione problematica. 
I paradossi di Shaw scorrono 
via, nello spettacolo, più bril
lanti che feroci, su uno sfon
do d'epoca non poco conven
zionale (scene e costumi di 
Santi Migneco): e le parole 
grosse messe in bocca ad Eli
za. al padre di lei e allo stes
so Higgins. aggiornate e ita
lianizzate nella versione di 
Luigi Lunari, risultano, per 
la debolezza del quadro dram
maturgico, quasi come il con
dimento di una conversazione 
salottiera. 

In quanto attore. Giulio Bo
setti fa la sua figura: ma. 
secondo noi. il personaggio 
dovrebbe essere meno simpa
tico. svelare in maggior mi
sura ambiguità e nefandezze 
di fondo. Nada. dopo l'esor
dio teatrale nel Diario di An
na Frank, conferma la buona 
volontà e il puntiglio che le 
si potevano già riconoscere: 
ma, per fare Eliza come si 
deve, occorre ben altro. Sarà 
a causa dell'accento stonato 
e bambinesco esibito all'ini
zio. sarà per la schematica 
sommarietà del trucco, il suo 
caso, alla resa dei conti, ci 
è sembrato non troppo lonta
no da quello di Calimero, il 
pulcino tutto nero, o meglio 
sporco, restituito al suo pri
migenio candore grazie alle 
virtù di un potente detersivo. 

Né ci ha convinto grande
mente il pur solido Franco 
Mezzera. che a nostra opi 
nione avrebbe dovuto dare al 
padre di Eliza. lo spazzino-fi
losofo. cui Shaw affidava al
cune delle sue più micidiali 
sentenze sulla morale capi
talistica. meno colore e più 
distacco ironico. Tino Bian
chi nei panni del colonnello 
Pickering e Ginella Bertac-
chi in quelli della madre di 
Higgins sera appena corretti. 
Miglior spicco Io ha Marina 
Bonfigli nella breve parte 
della governante. Il contorno 
è d'una tale mediocrità, che 
induce a riflettere su alcuni 
aspetti contraddittori della 
questione degli attori m Ita
lia: da un lato disoccupazio
ne o sottoccupazione. anche 
per professionisti di talento. 
dall'altro possibilità d'impie 
go per gente che non si ca 
pisce proprio da dove arrivi 

né quale tipo di formazione. 
scolastica o di genere diver 
so. abb:a mai potuto avere 

Discreto successo, alla « pri 
ma ». 

Aggeo Savi oli 

L't Age d'Or » 
a « Maternale i 
della Gagliardo 

BRUXELLES — Tra 1 film 
cui sono stati assegnati rico
noscimenti. a conclusione de! 
la rassegna del « Prtx de l'Age 
d'Or ». due sono stati reali* 
zati da regtstc: Maternale di 
Giovanna Gagliardo e Redu 
pera di Helke Sander. Il pre
mio principale, che viene at
tribuito ogni anno ad ope
re che abbiano lo spirito di 
libertà e di ribellione di Bu-
nuel, è stato attribuito a 
Shirley Tempie Story, dello 
spagnolo Antonio Padre» y 
Solanas Le prolesioni si so
no svolte nel Museo del cine
ma di Bruxelles. 

Tino Bianchi t Nada In una scena dello spettacolo 

LIRICA - «I Caputeti ed i Montecchi» al Teatro dell'Opera 

Ripresa 
filologica 

che non fa 
spettacolo 
logia non fa teatro: lo 
spettacolo si indebolisce 
appena entra in ballo Ro
meo, che dovrebbe essere 
come uno Zorro. mtsteno 
so e terribile (fa rima con 
«aborrito e reo»), ma è 
invece leggiadro e inno
cuo. 

Ancora più curioso è che 
è stata anche ripresa la 
suddetta nota Illustrativa. 
la quale nel 1967 propen
deva all'edizione di Abba-
do, mentre adesso avverte 
che quella soluzione era 
inficiata da due infedeltà 
essenziali: la sostituzione 
del mezzosoprano con il 
tenore e la rlorr-hestrazio-
ne da parte di Abbado. in 
stile apertamente rossi
niano. 

A noi il tutto sembra un 
rimpastlcciamento oppor
tunìstico (e forse abusi
vo), che non serve né a 
Bellini, né al rilancio del 
Teatro dell'Opera che fa 
un balzo all'lndletro ri
spetto a quel 1967. sia per 
lo spettacolo In sé. sia nel 
confronti di Bellini che 
viene ricacciato in un am
bito femmineo anche lui, 
come accadeva con Cho-
pin. fino a qualche tem
po fa 

Argeo Quadri, direttore 

ROMA —- A leggere la no
ta Illustrativa — splendi
da — che Fedele d'Amico 
aveva approntato per / Ca
puteti ed l Monteccht di 
Bellini, riproposti dal Tea
tro dell'Opera nell'aprile 
1967 (straordinaria edizio
ne rivista e diretta da 
Claudio Abbado). ci si era 
convinti che l'idea di da 
re a Romeo un timbro 
maschile, tenorile, in luo
go di quello femmineo 
(mezzosoprano), previsto 
da Bellini, fosse ottima E, 
del resto, con quella edi
zione, Abbado. prima alla 
Scala e poi in Europa, ave
va richiamato l'attenzione 
su questa opera bellinia-
na. 

La nota di Fedele d'Ami
co finiva cosi: « La solu
zione... può suscitare obbie
zioni di filologi e storici. 
ma si sa che la vita del 
teatro non è affidata ai 
filologi, né agli storici la 
storia ». 

Il Teatro dell'Opera ha 
ora ripresentato ì Capute
ti, riprendendo anche le 
scene (con qualche arran
giamento resosi necessa
rio) e i costumi del 19G7 
(di Lorenzo Chiglia, eccel
lenti). ma restituendo a 
Romeo la voce femminile e 
rinunciando alla revisione 
orchestrale di Abbado E 
ha dato, cosi, pienamente 
ragione alla pungente con
clusione di Fedele d'Ami
co. sopra riportata. Si è 
visto, appunto, che la filo-

d'orchestra, nel momenti 
di « ripieno » non ha po
tuto fare a meno di evo
care un clima rossiniano 
(è In Bellini, non in Abba 
do), rallentando, poi, il 
resto In un discorso mol
lemente orizzontale. Sono 
emerse bene. però, le par
ti solistiche (corno, trom
bone. llauto. arpa, clari
netto) e il coro si è in
serito con buon respiro 
nel concertati e nella vi
cenda del cantanti, peral
tro. ottimi: Beniamino 
Prior (Tebaldo, ma poteva 
essere Romeo), tenore in 
ascesa, dal timbro chiaro 
e gradevolissimo: Mario 
Rinaudo (Cappello), bari
tono di pregio e di ampia 
risonanza: Roberto Amls 
El Hage (Lorenzo), che u-
nisce alla voce 11 solenne 
portamento. 

Le due cantanti. Marta 
Chiara (soprano) e Luisa 
Nave (mezzosoprano), al
le prese con pagine che 
nessuno osa e sa più can 
tare, hanno avuto momen
ti mirabili, ciascuna per 
suo conto, però, non co 
me Incarnazione di una 
coppia tra le più famose 
che abbia l'Eros. 

Scarso il pubblico, insl 
stante la elaquz. Ma ;érm 
insistenza pensiamo che 
debba essere rivolta ad ot
tenere. al più presto il ri
pristino del consiglio di 
amministrazione. 

e. v. 

Daini al 13 
gennaio 

il Festival 
di Sanremo 

SANREMO — Il Festival di 
Sanremo si svolgerà nel gior
ni 11, 12 e 13 gennaio. Le se
rate verranno tutte trasmes
se In diretta sulla prima re
te TV; le prime due con un 
collegamento di 20 minuti cia
scuno, durante I quali ver
ranno presentate le canzoni 
ammesse In finale. 

La serata finale durerà ol
tre due ore In collegamento 
anche Eurovisione • Mondovi
sione Presentatore ufficiale 
della manifestazione sarà Mi 
ke Bongiorno, coadiuvato dal
l'attrice Annamaria Rizzoli 
Come è noto, saranno venti le 
canzoni in gara, più due com
posizioni « libere » — quelle 
cioè che ognuno poteva man
dare al Festival. 

La serata finale sarà lntro 
dotta dalla esibizione di alcu
ni big della canzone, che pre
senteranno uno stralcio della 
durata d! sei minuti, del loro 
ultimo « 33 girl ». Tra di es
si. ci saranno Riccardo Coc-
dante, Mia Martini, l Ma-
tla Bazar. Luigi Proietti. A-
lan Sorrenti, Tina Turner, I-
va Zanlcchl e Demls Rous-
sos 

Premiato 
in America 

«Pane e cioccolata» 
NEW YORK — L'Assoctazio-
ne del critici cinematografici 
americani ha premiato quale 
miglior film straniero dello 
anno Pane e cioccolata di 
Franco Brusatl. 

CINEMA - Una valanga di « prime » sugli sch ermi mentre aumentano i prezzi dei biglietti 

Passate la palla 
alla buonanima 
IL PARADISO PUÒ' ATTEN 
DERE — Registi: Warren 
Beatty e Buck Henry. Sce
neggiatori: Binine May e War 
ren Beatty, Julie Christie, Ja
mes Mason. Charles Gradui. 
Dyan Camion, Vincent Gar
denia, Jack Wardcn Satiri
co. statunitense, 1978. 

Chi fa da sé. fa per tre. 
Ma Warren Beattv fa qui 
per quattri- e protagonista 
maschile; produttore, sceneg
giatore (insieme con Elame 
May) e regista (in coppia 
con Buck Henry). Dalla com
media di Harry Segali Hec-
ven can wait « Il cielo può 
attendere ». era già stato trat
to un film, nel 1941 interpre
tato da Robert Montgomery 
e Claude Rains, e noto poi ' 
in Italia come L'inafferrabile 
mister Jordan (Ma ti cielo 
può attendere, s'intitolò anche 
un'opera di Ernst Lubitsch, 
del 1943 in cu si raccontava. 
però, una vicenda completa
mente diversa) 

Il paradiso può attendere, 
edizione 1978. è la stona di 
Joe Pendleton giovane e va
loroso giocatore dì football 
americano, ii quale, alla vigi
lia di una finale di torneo 
duramente attesa, è coinvol
to in una sciagura stradale. 
Dal cielo viene a prelevarlo 
un troppo frettoloso e zelante 
accompagnatore, che lo guida 
verso 11 paradiso Joe prò 
testa di non essere morto e 
l'arcangelo. Mister Jordan. 
deve intervenire per rimet
terlo nel suo corpo. Ma. ahi
mè. questo è già stato cre
mato Si ricerca ur nuovo abi 
tacolo e. temporaneamente. 
Joe accetta di essere l'indu
striale senza scrupoli Leo 
Farnsworth. che sta per es 
sere ucciso dal!* moglie e dal 
suo segretario particolare 

A spingerlo ad entrare m 

quei panni, che decisamente 
non gli vanno a genio, è l'in
contro con la giovane e av
venente Betty Logan, giunta 
dall'Inghilterra, per Impedire 
che l'impianto di una perico
losa e inquinante raffineria 
distrugga il suo villaggio, e 
verso la quale il nostro prova 
una subitanea attrazione. In
somma. sotto mentite ppoeiie 
Joe fa un po' di pulizia nel 
suo mpcro. e un po' di gin 
stizia. Ma la sua grande pas
sione rimane la squadra dei 
Rams. che egli compera, a 
un prezzo spropositato, per 
potervi giocare: aiutato in ciò 
dal vecchio allenatore e ami
co Max. l'unico che il gio
vane sia riuscito a convin
cere, almeno in parte, della 
propria vera « identità ». 

Ma è tempo che l'uomo di 
af.'ari venga decisamente fat
to fuori e ohe Joe rientri nel 
ruolo e nelle membra di un 
giocatore di football. Prende
rà il posto di Tom Jarrett. 
anche lui dei Rams. e vittima 
di un incidente su: campo 
Mister Jordan lo avverte che 
tlimeniienrrà tutto quello che 
gli è successo, e che questa 
.iarà ia sua vita definitiva 
per molto tempo ancora. 
Quanto all'amore di Betty. 
esistono plani divini... 

Diretto correttamente, an
che se non mancano i mo
menti di stanca. // paradiso 
può attendere, prodotto com
merciale con qua'.che prete 
sa. punta, oltre che sull'in-
trfi'ctt» favolistico, sui 'y.</ o o 
quo. sugli equivoci inevitabili 
quanto spesso, divertenti. 
Warren Beatty, forse perchè 
pre.so dai troppi impegni, non 
sembra però all'altezza della 
situazione. Meglio, decisamen 
te. il contorno, in cui sprca 
di nuovo una grazionitnima 
Julie Christie 

Greve parodia 
d'un «triangolo» 

ag. sa. 

Chi fa da sé 
fa per tre 

AMORI MIEI — Regista: ; 
Steno Tratto dalla coni 
media omonima di Jaja 
Fiastri. Interpreti: Moni
ca Vitti, Johnny Doreilt, 
Enrico Maria Salerno. Ed
wige Fenech. Satira di co
stume. Italiano. 1978 

Gli amori di Annalisa so
no due Marco, il manto ado
rabile ma troppo affaccen
dato: Antonio. lo psicologo 
che magari non è proprio 
un giovane virgulto, ma si 
rivela un arsenale di premu
re e tenerezze. Da quando 
« gestisce » due uomini. An
nalisa ha raggiunto l'estasi. 
Anna per il primo. Lisa per 
l'altro, eccola qui che si bar
camena allegramente. Tre 
giorni a destra, tre giorni a 
sinistra, con l'alibi di un la
voro da pendolare Lonta 
nanze stimolanti, legami p:ù 
saldi. Il gioco è fatto. 

A coronare l'impresa, so-
prageiunge la prima, inso
spettata gravidanza. Presa 
dal panico, ma soprattutto in
fatuata dei suoi stessi stra
tagemmi. Annalisa decide di 
far Incontrare I due padn del 
suo futuro marmocchio, per 
decidere chi lo meriterà. Ma 
!a sventura si abbatte sul 
commovente ménage, perché 
mentre Annalisa è via con 
il suo alter ego, i maschiacci 
in combutta vanno a putta
ne. La situazione, sempre più 
equivoca, degenera. Alla re
sa dei conti, però. Annalisa 
rimetterà magicamente le co
se a posto, sfornando un palo 
di gemelli tanto per non 
scontentare nessuno. 

Tipica commedia sof stira
te all'Italiana (leggi: scioc 

ca. greve e stralunata). Amo 
ri miei di Jaja Fiastri nppro 
da sugli schermi cmemato 
grafici come mamma ia fé 
ce, ossia nuda ed inerme. 
Nel contesto del f:!m. che 
per forza di cose annovera 
l'intrusione di qualche pur 
magro elemento estraneo al 
la faccenda in sé e per sé. 
la fatuità e l'improbabilità 
di questa pochade p.cco'.o-
borghese si accentuano scan
dalosamente. Nella originale 
versione teatrale, c'era Or
nella Vanoni che canticchia
va. e nella finzione scenica 
che è già sinonimo di pura 
astrazione, si smarrivano vo
lentieri i connotati dei per
sonaggi. Qui. invece. Anna
lisa. Marco e Antonio ven
gono restituiti alle balde in
congruenze del testo, senza 
pietà: dove si sono mai vi
sti, per giunta insieme, un 
giornalista perspicace come 
uno struzzo, uno psicologo 
intuitivo come un barbiere 
e una massaie intraprenden
te come Mata Hari? Se un 
Neil Simon osserva e punzec
chia l'umanità da una ter
razza di Manhattan, Jaja 
Fiastri parla del mondo da 
un sottoscala della Val Gar
dena. La regia di Steno è 
televisiva, immobile, scetti
ca. II copione cinematografi
co resta una dimenticanza, 
tant'è vero che sopravvivo 
no certi rnonologhl-confiden 
se indirizzati alla platea. 
quindi tradotti ora in oc-
chiacci e boccacce dentro la 
macchina da presa. Gli In
terpreti, nel migliore dei ca
si, si limitano a far finta di 
niente. 

d. g. 

FATTO DI SANGUE FRA 
DUE UOMINI PER CAUSA 
DI UNA VEDOVA - SI SO 
SPETTANO MOVENTI PO
LITICI — Soggetto, sceneg
giatura. regia: Lina Wertmul-
ler. Interpreti: Sophia Loren. 
Marcello Mastrotanni, Gian
carlo Gianiiini, Turi Ferro. 
Drammatico, italiano. 1978. 

Seguitasse come comincia. 
Fatto di sangue... avrebbe po
tuto essere forse il miglior 
film di Lina Wertmiiller. Lo 
avvio — benché più riferito 
che evocato visivamente — è 
dei più interessanti. Uno scor
cio di Sicilia nei primi Anni 
Venti. Angeluzzo. combattivo 
carbonaio, si oppone al bru
tale sfruttamento dei baroni 
latifondisti e sprona i com
pagni alla lotta. Spietata e 
inumana è la rivalsa del pa
droni. Angeluzzo viene ucciso 
nel proprio letto, a fianco 
della moglie incinta, per ma
no di un mascalzone assol
dato dai baroni. 

Titina (questo il nome del
la donna, di origine napole
tana) perde il figlio e quasi 
impazzisce di dolore Ma, non 
bastasse l'oltraggio sangui
noso. la poveretta deve subi
re anche il cinico sberleffo 
di una vergognosa « giusti
zia » che. dopo un processo 
farsa, manda libero il sicario 
che le ha ucciso il marito. 
Allora Titina si scatena ur
lando contro tutto e tutti: 
rabbia, disperazione, disprez
zo e ansia di vendetta. Alta 
figura nera stagliata sul fon
do di un tempio greco e del 
campi infocati, l'apparizione 
si carica di antichi, tragici 
echi del passato e di moder
ne. sacrosante indignazioni. 

Purtroppo, questo non è 
che l'esiguo prologo. Poi. il 
racconto s'aggroviglia e ri
spuntano fuori ancora una 
volta i ricorrenti vizi e vezzi 
della pur volitiva Wertmiil
ler. il gusto per la proter
via grottesca, lo sbrigativo 
sbozzo di personaggi di con
venzionale fisionomia, affio
ranti sogghigni di cinica gra
tuità. Titina. diventa una 
specie di inaccostabile vira
go. vorrebbe proseguire da 
sola il lavoro di carbonaia 
percorrendo sempre torva, ar 

! mata di doppietta, le vie del 
paese e della campagna. 
Energicamente determinata 
a vivere la sua vita, la don
na incappa tuttavia in uo
mini da poco, che uniranno 
alla lunga per rovinarle del 
tutto l'esistenza. 

Oltre all'insidia sfrontate 
dell'abietto Acicatena t già as
sassino di Angeluzzo e ora 
« mazziere » in camicia ne
ra). Titina si troverà a fron
teggiare situazioni sempre 
più insostenibili: come, ad 
esempio, i desolanti affari di 
letto, di violenza (ma. di 
sguincio, anche di politica: 
corrono gli anni fondi del
l'avvento al potere dei fa
scisti) prima con uno stor
dito barone di velleitaria fé 
de socialista e poi con un 
gangsterucolo. malamente ar 
ricchitosi in America, deciso 
a prendersi le sue rivincite 
coi notabili del paese che 
avevano ferocemente anga
riato. In tempi lontani, tan
to lui quanto la sua fa
miglia. 

Orinai inoltrato in tale pan 
tano. l'incedere del film si fa 
sempre più affannoso. Il fa 
seismo trionfante, l'inciden
tale « resa dei conti » per 1' 
odioso Acicatena, l'incrociar
si assurdo di voglie e di gelo
sie nel rituale « triangolo » 
Titina - barone - gangster. la 
posticcia declamazione dal to
ni patetico-populistici, la car
neficina finale non fanno che 
precipitare in una debordante 
«sceneggiata» agro-ilare tut
ta l'improbabile e soverchtan 
te materia cui Lina Wertmiil
ler ha posto mano con fin 

Autoritratto 
di Celentano 

troppo evidente sprezzo del 
rischio e del ridicolo. 

Sophia Loren (Titina), Mar
cello Mastroianni (il barone). 
Giancarlo Giannini (il gang
ster). Turi Ferro (Acicatena) 
cercano per quel che posso. 
no di tenere assieme la slab
brata vicenda. Fatica vana: 
questi attori di qualche peso. 
anche rifacendosi a loro pre
cedenti d'analogo carattere 
(La Ciociara per la Loren. / 
compagni per Mastroiannl. 
Film d'amore e d'anarchia 
per Giannini) non riescono 
a districarsi dalle maschere 
caricaturali e dall'intruglio 
incollati loro addosso 

Oltretutto, l'intrusione mu
sicale con la celebre roman
za belliniana Casta Diva e 
la fuggevole comparsa (all' 
inizio e alla fine) di un'ar
caica statuetta muliebre vor
rebbero forse suggerire che 
Fatto di sangue.» vuol esse
re comunque un omaggio al 
mitico messaggio d'amore e 
dì morte, ma anche di pro
sperità. implicito nella prov
vida pr*«;enza della favoleg 
aiata «Madre mediterranea». 
A parer nostro. Invere si 
tratta soltanto di una furbe
sca mistificazione. Qui. quel 
che salta fuori inequivocabile 
è una triviale parodia del 
poetico e del politico, del 
vecchio e del nuovo, della 
a sicilitudine » di comodo 
come della più autentica e 
civilissima « sicilianità ». 

S.b . 

GEPPO TL FOLLE — Scrit
to. sceneggiato, diretto, pro
dotto. musicato e interpre
tato da. Adriano Celentano. 
Altri interpreti- Claudia Mo 
ri, Jennifer. Felice Andreasi. 
Gino Sunteicule. Commedia 
musicale. Italiano. 1978. 

Geppo ti folle è un can
tante di successo. Il più for
te. il più entusiasmante, il 
più eroico, il più simpatico. 
il più, insomma 

Travolto dalla gloria. Gep-
po-Adrlano non è più se stes
so. Egli osserva, perplesso, 
la sua immagine distorta dai 
mezzi pubblicitari e dalle vo
ci dei suoi fans Quando sta 
per compiere il più grande 
balzo della sua carriera (an
drà negli Stati Uniti, a far 
coppia con Barbra Strei-
sand). riacquista il senno e. 
con esso, il buon consenso 
degli umili valori della vita. 
Si innamora, infatti, dt una 
verace maestrina d'inglese 
(Claudia Mori) in compen
so. dice di saper distinguere 
tra il bene e il male, il ve
ro e il falso Perciò, la Mori 
si prende il Celentano a pat
to che <;i smentì la testa. 
Cosi Geppo i' folle diventa 
Gesù Cristo e va a cantare 
al mondo la sua risorta pu
rezza. 

Adriano Celentano. il famo 
so « mo! restato » nazionale. 
a forza di provarci e ripro
varci. crede ade.ssc di essere 
finalmente riuscito ad affida 
re ai posteri il suo monu
mento cinematografico 

Geppo il folle non è « sol
tanto » un film scritto, sce
neggiato, musicato, diretto, 
interpretato e prodotto da 
Adriano Celentano E' molto 
di più. Geppo il folle è 11 
ritratto kitsch di Celentano 
medesimo. 

Quanto ai soggetto e alla 
sceneggiatura, li abbiamo 
cercati, ma inutilmente. La 
storia non esiste, e ci si vuol 
gabellare per surrealismo pop 
qualche vecchia e rimastica
ta freddura rubacchiata ad 
altri film surreal-musicali co
me Help!, Tommy. o Chi è 
Harry Kellerman e perchè 
parla male di me? 

Quanto alle canzoni, regi
striamo la conversione di Ce
lentano alla disco-music. An
cora una volta, quest'uomo 
è senza fede. Il motivo con
duttore di Geppo il folle è 
incredibilmente identico al
l'ormai celebre Staytn'alive 
del Bee Gees dalla Febbre 
del sabato sera. 

Quanto alla regia, ci sem
bra di vedere, nell'arco di 
due ore. tanti « prossimamen
te » del film. Di quest'ulti
mo. nessuna traccia fra una 
« zoomata » e l'altra. Quanto 
al messaggio, siamo al soli
to. ruffiano e patetico sermo
ne evangelico apostolico mi
lanese. 

Detto questo, se non fosse 
cosi ingenuamente cinico e 
mitomane, Adriano Celenta
no potrebbe ritrovare il suo 
talento primordiale. 

d. g. 

andare sul bianco senza andare al verde 

CAMPIGNA 
conviene 

Sciare senza buttar via tempo e denaro. 
Tra le foreste della Campagna su 'ino al rifugio CAI gestito dalla società Montefalco, 
ci sono piste ideali per gli sportivi e per i principianti e, assieme, c'è l'occasione per 
una vacanza di salutare relax in un ambiente meraviglioso. 
Impianti di risalita: Sciovia Burraia Monte Qabrendo, Sciovia Burraia Prati, Sciovia 
Fangacci. 
Tariffe: Settimana bianca (pensione, scuola sci e ski pass) LJL725O0 
Giornata bianca (pasto, scuola sci e ski pass) UL9i800 
Per informazioni rivolgersi a Soc. Montefalco via Zanchini, 3 Forlì e Scuola di Sci, 
Campigna. 
Provincia di Forti - Comunità Montana Fotfvesv - Comune Santa Sofia - E.P.T. Fori • Mcmatalco. 


